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Segreterie Nazionali 

COMUNICATO AI LAVORATORI DEL GRUPPO TIRRENIA 

  

In data 22 Aprile  si è svolto l’atteso incontro tra il Ministero dei Trasporti, Tirrenia, Fintecna e le OO.SS. 
sul processo di privatizzazione del Gruppo Tirrenia. 

 La riunione si è rivelata deludente in quanto, a causa dell’assenza del Ministro Matteoli, si è trasformata in 
un incontro dal carattere informativo e tecnico e quindi, svuotata delle caratteristiche negoziali. 

Le OO.SS. hanno quindi richiesto un ulteriore incontro entro la fine del mese in modo che possa esserci il 
Ministro Matteoli. 

Fintecna ha esposto alle OO.SS. le varie fasi previste nel percorso della procedura di privatizzazione, che 
sinteticamente riassumiamo: 

 -         E’ in corso il data room per l’acquisizione dei dati da parte dei possibili acquirenti; 

-         Il 26 aprile p.v. termina la prima fase di data room per i 16 soggetti che hanno manifestato interesse 
all’acquisto del Gruppo. Coloro che volessero riconfermare l’interesse lo possono fare impegnando 
banche a garanzia finanziaria. Si saprà a questo punto quanti dei primi 16 continueranno ad avere 
interesse all’acquisto del Gruppo; 

-         Gli eventuali acquirenti dovranno consegnare ognuno un piano industriale che, tra le altre cose, 
dovrà contenere l’obbligo di assicurare il servizio pubblico e il dato occupazionale che sarà 
presentato alle OO.SS. entro la fine di maggio. 

-         Entro giugno dovranno essere presentate le offerte vincolanti; 
-         Entro luglio la cessione della flotta dal pubblico al privato  sarà terminata. 

 Al termine dell’esposizione le OO.SS. sono intervenute per ribadire : 

 1.      L’assoluta necessità di clausole che salvaguardino tutta l’occupazione e le condizioni contrattuali dei 
lavoratori; 

2.      La necessità di dotare il settore di adeguati ammortizzatori sociali,  in analogia con quanto realizzato 
nella privatizzazione Alitalia. 

 È stata inoltre denunciata l’attuale sofferenza occupazionale, in conseguenza alla mancata mobilità interna al 
Gruppo ed al fermo di navi. 

Al termine della riunione le OO.SS., di fronte all’assenza di certezze per il futuro occupazionale, hanno 
riconfermato lo sciopero generale di 24 ore per il giorno 5 maggio 2010.  

             

                                                                                                                      Le Segreterie Nazionali 

Roma, 23 aprile 2010 


